
 

“Io sono il Buon Pastore” (Gv 10,11) 

 

Adorazione Eucaristica  

in preparazione alla Visita Pastorale 

di Sua Eccellenza Mons. Vincenzo Viva 



Canto di esposizione 
 

Guida.  Signore Gesù, ti adoriamo realmente presente in questo Sacramento.  

Ti ringraziamo perché doni alla nostra comunità la grazia della Visita Pastorale.  

Fà che questo tempo sia per noi un'occasione di risveglio della fede,  

di comunione fraterna e di rinnovato slancio missionario. 

 

Preghiamo 

 

Gesù, vero pane della vita,  

Tu ti doni a noi nell'Eucaristia. 

Tu sei il pane che ci nutre e ci sostiene nel cammino della fede. 

Ti preghiamo, Signore, di rimanere sempre con noi 

e di darci la forza di vivere secondo la tua volontà. 

Gesù, fonte di amore e misericordia, 

insegnaci a fermarci in silenzio davanti a Te, 

a non cercare solo i tuoi doni, ma a Te, il Dono per eccellenza. 

Fà che la tua presenza sia la più vera, 

la più buona e la più importante della nostra vita. 

 

Tutti.   Amen  

 

Adorazione personale 

 

 

Lettore 

• La Visita Pastorale non è una semplice verifica burocratica o amministrativa, ma la visita di 

Cristo stesso che viene a camminare in mezzo al suo popolo attraverso il ministero del 

Vescovo. 

 

• Gesù è il Buon Pastore che conosce ciascuno per nome. Chiediamo la grazia di aprire il cuore, 

senza paura, per lasciarci interpellare dalla sua Parola e correggere o incoraggiare nel 

cammino della fede. 

 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA 

 

 

Guida.  Dal Vangelo secondo Giovanni (10,11-15) 

 

Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario - che 

non è pastore e al quale le pecore non appartengono - vede venire il lupo, abbandona le pecore 

e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle 

pecore. Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così 

come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore.   

 



Salmo 23 (22) 

 

Il Signore è il mio pastore: 

non manco di nulla;  

su pascoli erbosi mi fa riposare, 

ad acque tranquille mi conduce. 

 

Mi rinfranca, mi guida  

per il giusto cammino, 

per amore del suo nome.  

 

Se dovessi camminare 

in una valle oscura, 

non temerei alcun male,  

perché tu sei con me. 

 

Il tuo bastone e il tuo vincastro 

mi danno sicurezza.  

Davanti a me tu prepari una mensa 

sotto gli occhi dei miei nemici; 

cospargi di olio il mio capo. 

Il mio calice trabocca. 

 

Felicità e grazia mi saranno compagne 

tutti i giorni della mia vita, 

e abiterò nella casa del Signore 

per lunghissimi anni. 

 

Adorazione personale 

 

Canone 

 

Lettore.  Dall’Angelus di papa Francesco (7 maggio 2017) 

 

Gesù, pastore buono, è un capo che si esprime nel servizio, che dona la vita e non chiede altri di 

sacrificarla. Di lui ci si ci si può fidare, come le pecore che ascoltano la voce del loro pastore perché 

sanno che con lui si va a pascoli buoni e abbondanti. Basta un segnale, ed esse seguono, si 

incamminano guidate dalla voce di colui che sentono come presenza amica, forte e dolce insieme, 

che, protegge, consola e medica. 

 

Così è Cristo per noi. C’è una dimensione dell’esperienza cristiana che forse lasciamo un po’ in 

ombra: la dimensione spirituale e affettiva. Il sentirci legati da un vincolo speciale al Signore come 

le pecore al loro pastore. A volte razionalizziamo troppo la fede e rischiamo di perdere la percezione 

del timbro di quella voce, della voce di Gesù buon pastore, che stimola e affascina. Come è capitato 

ai due discepoli di Emmaus, cui ardeva il cuore mentre il Risorto parlava lungo la via.  



È la meravigliosa esperienza di sentirsi amati da Gesù. Fatevi la domanda: “Io mi sento amato da 

Gesù? Io mi sento amata da Gesù?”.  

 

Per Lui non siamo mai degli estranei, ma amici e fratelli. Eppure non è sempre facile distinguere la 

voce del pastore buono. C’è sempre il rischio di essere distratti dal frastuono di tante altre voci. Oggi 

siamo invitati a non lasciarci distogliere dalle false sapienze di questo mondo, ma a seguire Gesù, il 

Risorto, come unica guida sicura che dà senso alla nostra vita. 

 

Adorazione personale 

 

Canone 

 

PREGHIERA DI INTERCESSIONE 

 

Guida.  Innalziamo con fiducia la nostra preghiera a Cristo, Signore della Chiesa e della storia. 

Rispondiamo a ogni invocazione dicendo: Ascoltaci, o Signore. 

 

• Per la nostra Comunità parrocchiale: perché questo tempo di Visita Pastorale rinnovi la nostra gioia 

di essere discepoli di Gesù.  Preghiamo. 

 

• Per il nostro Vescovo Vincenzo, perché lo Spirito Santo lo sostenga nel suo ministero di confermarci 

nella fede e nella carità.  Preghiamo. 

 

• Per le famiglie, i giovani, gli anziani e i sofferenti di questa parrocchia: perché sentano la vicinanza 

consolante del Signore attraverso il servizio e l'accoglienza reciproca.  Preghiamo. 

 

• Per gli Operatori pastorali, i Catechisti e tutti i Volontari: perché operino sempre in unità e concordia 

per la crescita del Regno di Dio.  Preghiamo. 

 

Spazio per la preghiera silenziosa e intenzioni libere dell'assemblea. 

 

Guida.  Preghiamo insieme  

 

Tutti.   O Signore nostro Gesù Cristo, 

  concedi alla nostra comunità parrocchiale e diocesana 

  di accogliere e comprendere il dono di grazia 

  della visita pastorale  

che il nostro Vescovo Vincenzo 

  si accinge a compiere.  

  Questa visita risvegli in noi, Signore, 

  il senso dell'appartenenza alla tua Santa Chiesa, 

  rafforzi i vincoli di comunione e di fraternità, 

  e rinvigorisca il nostro impegno nel Vangelo.  

  Accompagna e sostieni 



  il nostro Vescovo Vincenzo nel suo ministero: 

  fà che la sua presenza in mezzo a noi 

  sia segno vivo della tua vicinanza, 

  consolidi i nostri passi nella fede, 

  accenda la speranza e rinnovi la carità.  

  Dona a noi un cuore aperto e terreno fertile 

  per accogliere la tua Parola, 

  così da camminare insieme 

  come membra vive del tuo Corpo. Amen. 

 

Canone  

 

L’Adorazione si prolunga nel silenzio e nella preghiera personale.  

Si conclude con il Padre Nostro. 

 

Canto 

 

 

Celebrante.  Guarda, o Padre, al tuo popolo,  

che professa la sua fede in Gesù Cristo, 

nato da Maria Vergine, 

crocifisso e risorto, 

presente in questo santo sacramento 

e fa' che attinga da questa sorgente di ogni grazia 

frutti di salvezza eterna. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

Tutti.  Amen 

 

 

Benedizione Eucaristica  

 

Canto conclusivo  

 

 

 


